
 

 

 

AL COLLEGIO DEI DOCENTI 
ALL’ALBO 

 
OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER 

L’ADEGUAMENTO DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

(Triennio 2022/2025) 

Aggiornamento a.s. 2023 – 2024 
 

 

 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTO l’art.25 del D. Lgs. 165/01 e successive modifiche, recante “Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche” che attribuisce al Dirigente Scolastico , 
quale garante del successo formativo degli alunni , autonomi poteri di 
direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, 
per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della 
libertà di insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e 
innovazione metodologica e didattica e per l’attuazione del diritto 
all’apprendimento da parte degli alunni; 

VISTA la L.107/2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigenti” 
che attribuisce al Dirigente Scolastico potere di indirizzo al Collegio dei 
docenti per le attività della scuola; 

VISTO ll PTOF di quest’Istituto triennio 2019/2022; 
VISTI I decreti attuativi della L. 107/2015; 
VISTO il “Piano scuola 2021-2022. Documento per la pianificazione delle 

attività scolastiche, educative e formative nelle istituzioni del Sistema 
nazionale di Istruzione”, predisposto dal Ministero con Decreto n. 257 
del 6.8.21; 

VISTE le Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia e del 
primo ciclo di istruzione 2012; 

VISTE le Indicazioni Nazionali e nuovi scenari del 22/02/2018; 
VISTE le Raccomandazioni europee del 22/05/2018 sull’apprendimento 

permanente; 
VISTO il D.Lgs. 96/2019 disposizioni integrative e correttive al D. lgs. 66/2017 

« Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con 
disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181; 

VISTI i risultati delle Rilevazioni Nazionali degli apprendimenti restituiti in 
termini di misurazione dei livelli raggiunti dalla scuola e dalle classi in 
rapporto alla media nazionale e regionale e, limitatamente ai dati di 
scuola, a parità di indice di background socio-economico e familiare; 



 

VISTO il Documento della Commissione Sistema Integrato 0-6 “Orientamenti 
pedagogici e Legami educativi a Distanza. Un modo diverso per «fare» 
nido e scuola dell’infanzia” del 13 maggio 2020; 

VISTA la Nota M.I. del 19.09.2022, prot. n. 23940 avente per oggetto “Sistema 
Nazionale di Valutazione (SNV) - – indicazioni operative in merito ai 
documenti strategici delle istituzioni scolastiche per il triennio 2022- 
2025 (Rapporto di autovalutazione, Piano di miglioramento, Piano 
triennale dell’offerta formativa, Rendicontazione sociale) 

VISTA la Legge 92/2019, il DM 35 del 22 giugno 2020 e le allegate Linee Guida 
relative all’insegnamento dell’Educazione Civica; 

VISTO  la legge n. 234, del 30 dicembre 2021, articolo 1 comma 329 e ss, la 
quale prevede che, nelle more di una complessiva revisione 
dell’insegnamento dell’educazione motoria nella scuola Primaria, si 
introduce, a partire dall’anno scolastico 2022/23 per le sole classi quinte 
l’insegnamento dell’educazione fisica nelle classi di scuola Primaria; 

 
VISTO il D.M. 89 del 7 agosto 2020: Adozione delle Linee Guida per la Didattica 

Digitale Integrata; 
VISTO Il DM n. 80 del 03/08/2020 - Linee Guida 0 –6 anni; 
VISTO il Riparto delle risorse alle istituzioni scolastiche in attuazione del Piano 

“Scuola 4.0” e della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0", finanziata 
dall'Unione Europea - Next generation EU - Azione 1 - Next Generation 
Classrooms 

CONSIDERATE le esigenze delle famiglie e dei vari portatori di interesse; 
TENUTO CONTO che il PTOF costituisce il documento rappresentativo dell’identità 

dell’Istituto e quindi delle scelte educative e organizzative, della 
progettazione curricolare ed extracurricolare, dell’organizzazione spazio- 
temporale, della valorizzazione delle risorse umane per la realizzazione del 
successo formativo di alunne e alunni; 

TENUTO CONTO delle sollecitazioni e delle proposte formulate dalle famiglie e dagli utenti 
in occasione degli incontri formali e informali; 

TENUTO CONTO delle esigenze e della programmazione delle iniziative educative e culturali 
presentate dagli Enti Locali e dai servizi socio-sanitari del territorio; 

TENUTO CONTO degli esiti dell’autovalutazione di istituto e delle criticità indicate nel Rapporto 
di Autovalutazione (RAV) e dei percorsi di miglioramento individuati nel 
Piano Di Miglioramento (PDM); 

PRESO ATTO delle esigenze condivise di innovazione delle pratiche di insegnamento 

verso modelli orientati allo sviluppo di ambienti di apprendimento attivi, 
laboratoriali, orientati allo sviluppo delle competenze; 

EMANA 
 

al Collegio dei docenti, ai fini dell’aggiornamento del vigente Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa 2022/2025, per l’anno scolastico 2023/2024 il seguente 



 

 
 

ATTO DI INDIRIZZO 
 

per le attività della scuola, le scelte di gestione e amministrazione, per ridefinire le linee di azione 

e di orientamento e per configurare un modello di scuola in grado di affermare un ruolo centrale 

nella società e garantire il diritto allo studio di tutte le alunne e gli alunni nel rispetto delle proprie 

individualità. Ai fini dell’elaborazione del documento il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile 

che si seguano le indicazioni appresso elencate. 

 
Il Piano dell’offerta formativa triennale deve comprendere le opzioni metodologiche, le linee di 

sviluppo didattico-educativo, le opzioni di formazione e aggiornamento del personale docente e 

A.T.A., il fabbisogno di organico funzionale dell’autonomia. 

Con il Piano Triennale dell’Offerta Formativa l’Istituzione Scolastica I.C. “ De Magistris” di San 

Nicolò Gerrei dichiara all’esterno la propria identità, attraverso l’elaborazione un programma 

completo e coerente che comprende l’analisi del contesto, la strutturazione del curricolo, le 

attività e i progetti, l’organizzazione, l’impostazione metodologico didattica, l’impianto 

valutativo, l’utilizzo, valorizzazione e promozione delle risorse umane e tecniche con cui la scuola 

intende perseguire i propri obiettivi istituzionali. 

Per una concreta ed effettiva realizzazione del PTOF è essenziale l’apporto di ogni componente 

della comunità scolastica: si rende quindi necessario un percorso di elaborazione il più possibile 

partecipato e condiviso. 

 

LINEE DI INDIRIZZO 
Attività della scuola 

 

- promuovere il benessere a scuola ed il diritto al successo formativo, promuovere 

l’innovazione sul tema dell’inclusione, anche in collaborazione con l’ente locale, adeguare gli 

strumenti alla normativa vigente e alle linee guida ministeriali di riferimento. Elaborare 

curricoli inclusivi significa rispettare le diversità, i contesti e le situazioni concrete di 

apprendimento, riconoscere e valorizzare le diverse normalità. L’istituzione scolastica dovrà 

pertanto, nell’ambito della definizione del Piano triennale dell’offerta formativa, predisporre 

un Piano per l’inclusione (art. 8, D.Lgs. 66/2017); 

- programmare interventi di individualizzazione e personalizzazione degli apprendimenti per il 

recupero delle difficoltà per studenti a rischio di dispersione scolastica, per il potenziamento 

delle eccellenze, per la valorizzazione del merito; 

- potenziare le attività di orientamento in uscita e di continuità tra ordini di scuola, con 

monitoraggi a breve, medio e lungo termine; 

- potenziare le competenze musicali ed artistiche; 

- programmare iniziative culturali in collaborazione con il territorio; 



 

- proseguire nell’adeguamento del piano triennale dell’O.F. alle nuove normative, in 

particolare con riferimento alla valutazione nella scuola primaria e all’introduzione 

dell’Educazione Civica come materia oggetto di uno specifico curricolo trasversale e di una 

valutazione distinta; 

- proseguire nella realizzazione di una progettazione curricolare nel rispetto della normativa 

vigente tenendo conto delle indicazioni metodologiche contenute nelle indicazioni nazionali; 

- elaborare criteri condivisi per l’individuazione di metodologie, strumenti e sussidi didattici, 

ivi compresi i libri di testo, che siano coerenti con il Piano dell’offerta formativa; 

- realizzare processi di innovazione della didattica e promuovere l’innovazione e il pluralismo 

metodologici, garantendo condivisione e coerenza con il PTOF; 

- proseguire nelle azioni di implementazione della dotazione informatica dell’Istituto 

Comprensivo, con il miglioramento della rete interna ai plessi e dei requisiti di sicurezza e il 

rinnovo delle dotazioni dei laboratori; 

- rendere ancora più efficaci ed efficienti le modalità di comunicazione all’interno e all’esterno 

della scuola da parte di tutti i soggetti a vario titolo coinvolti mediante l’utilizzo ottimale della 

piattaforma della scuola, del registro elettronico, del sito con sezioni dedicate; 

- prevedere attività di formazione per docenti e ATA finalizzati al miglioramento della 

professionalità, alla innovazione tecnologica, agli stili di insegnamento, alla valutazione 

formativa e di sistema; 

- prevedere la formazione del personale docente ed ATA per la tutela salute e sicurezza nei 

luoghi di lavoro attivando, nel rispetto della normativa vigente, appositi corsi di formazione 

in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- cogliere le occasioni di finanziamento da fonti europee o nazionali ed elaborare una capacità 

progettuale in grado di rispondere agli avvisi pubblici, anche attraverso la progettazione 

integrata con gli Enti istituzionali, attraverso la costituzione di accordi di rete; 

 

gestione e amministrazione 
 

- rispondenza, come richiesto alle pubbliche amministrazioni, ai principi di efficienza, 

efficacia, economicità e trasparenza nell’azione amministrativa; 

- svolgimento dell’attività negoziale nel rispetto delle prerogative previste dai regolamenti 

europei, dalle leggi, dal Codice dei contratti pubblici, del regolamento di contabilità ed 

improntata alla piena trasparenza e alla ricerca del bene primario dell’istituto 

- l’organizzazione amministrativa, tecnica e generale, sulla base della proposta del DSGA dovrà 

prevedere degli orari di servizio e di lavoro che garantiscano la piena attuazione delle attività 

scolastiche e l’apertura al pubblico, sia in orario antimeridiano che pomeridiano; 

- l’organizzazione amministrativa, tecnica e generale, sulla base della proposta del DSGA dovrà 

prevedere un’organizzazione che garantisca l’erogazione dei servizi e il funzionamento  degli 

uffici anche in caso di assenza di una o più unità di personale, e che sia in grado di operare, 

con efficacia ed efficienza, in un contesto di innovazione organizzativa, quale quello 

determinato dalla piena attuazione delle norme in materia di amministrazione digitale; 

- Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa indicherà, inoltre, il fabbisogno di risorse 

professionali (docenti ed A.T.A.), strumentali, materiali ed infrastrutturali, prevedendo quindi 



 

una stretta sinergia con i servizi generali ed amministrativi per i quali il dirigente scolastico 

fornisce al DSGA le direttive di massima che costituiscono linee di guida, di condotta e di 

orientamento preventivo sullo svolgimento delle specifiche attività previste dai servizi. 

 
Il Piano sarà aggiornato in riferimento alle seguenti parti: 

 

• analisi del contesto territoriale; 

• popolazione scolastica a.s. 2023/2024 

• rimodulazione degli obiettivi declinati nel PdM riferito alle priorità del RAV e alla luce 

dei risultati INVALSI 

• attività progettuali di ampliamento e arricchimento dell’offerta formativa per l’anno 

scolastico 2023/24; 

• funzionigramma/organigramma a.s. 2023/2024; 

• Piano di formazione Docenti e ATA a.s. 2023/2024; 

• PNSD della scuola a.s. 2023/2024; 

• Attuazione dei progetti PNRR. 

 
Le Funzioni Strumentali individuate dal Collegio Docenti, i Collaboratori del Dirigente 

Scolastico, i Coordinatori di Classe, i Responsabili di plesso, i Referenti delle aree di 

educazione e prevenzione, i responsabili dei progetti di ampliamento dell’offerta formativa 

costituiranno i nodi di raccordo tra l'ambito gestionale e l'ambito didattico, al fine di garantire 

la piena attuazione del Piano. 

 
7) Il Piano dovrà essere predisposto a cura della Funzione Strumentale a ciò designata, 

coadiuvata dalla Commissione PTOF, per essere portata all’esame del collegio stesso nella 

seduta calendarizzata nel mese di ottobre 2023. 

 
- Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola, reso noto 

agli altri Organi Collegiali competenti e pubblicato sul sito web della scuola 

 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

Dott. Paolo Porcu 

 
 


